
ILTORNEO.A Gombio Polaveno una vetrinaspettacolare ecombattuta peri migliori talentidei vivai valtrumplini

LaSupercarvolaconla«benzinaverde»
Negli Under 8brilla l’Aurora
allaGardonesegli Under 9
Trai Ragazzièfilotto viola
colValtrompiasugli scudi

LO STAFF. Cambio della guardia nella cura dei numeri 1: decide Toscano

IportieriaffidatiaQuironi:
arrivaunnuovopreparatore
PerRivetti i saluti finali
dopo9anniin rivaal Garda
Oggila presentazione
deldsGianluca Andrissi

ILPROTAGONISTA.L’uomopiù desideratodellarosa gardesana parladel suofuturo

UnGuerraadaltafedeltà
«IlparadisoègiocareaSalò»
Ilcapocannoniere dellaserie C èrichiesto in Bmavorrebbe restare
«Mitrovobenissimo èc’èun progetto:è ilposto miglioreper faregol»

ILRINNOVO DIZENONI
DamianoZenonidovrebbe
proseguireanchenel
2018-19conlaBerretti
dellaFeralpisalò,che nei
giorniscorsiha portato alla
conquistadeltitoloitaliano
diserie C. Nonostantele
richiesteda società
maggiori,Zenoni sta
dimostrandonotevoli
qualitànelprepararei
giovani.Sul Gardaultecnico
diTrescore Balneario aveva
iniziatocon gliAllievi,
passandopoi allaBerretti,
cheoraha guidato allo
scudetto,risultato ottenuto
inpassatosoltanto dal
Bresciacalcio(duevolte
conlaDeMartino e duecon
laPrimavera).La rosache

haappena chiusolatrionfale
stagioneè composta quasi
esclusivamenteda ragazzi del
2000,che potrannoessere
schieratianche nelprossimo
campionato.Pochi,quindi,
sarannoiritocchida
effettuareallasquadra.

Nicola Bonusi

Avvincente, combattuto,
spettacolare: semplicemente
«Junior Cup» ed è già tutto
un programma da applausi.

Finisce negli almanacchi
con il pieno di consensi la set-
tima edizione dell’evento pro-

mosso dal Gruppo sportivo
Gombio e dal Gruppo Orato-
rio San Giovanni, dedicato al
ricordo di Vincenzo Di Bella.

UNA SUCCOSA PROPOSTA di
football giovanile buona per
mettere in vetrina talenti in
erba, chiamati a misurarsi
sul rettangolo da gioco gom-
biese in vista di cedere ideal-
mente il testimone ai prota-
gonisti dell’Elite Cup, l’altro
appuntamento clou del «Fe-
stival del calcio» ideato dai
due sodalizi triumplini.

Sei le categorie nelle quali
sono stati suddivisi gli atleti.
Negli Under 8 brilla la stella
dell’Aurora (Matteo Mori a
bersaglio 5 volte) che, dopo il
percorso netto della prima fa-
se (tre vittorie in altrettanti
incontri), nella finalissima
prevale con il minimo scarto
sui padroni di casa del San-
giogo (1-0).

Piazza d’onore per la Dina-
mo Gazzolo a spese dell’Uso
Inzino (2-0). La Gardonese
del bomber Federico Valle (3
reti) migliora la performance

dell’eliminatoria (1-0), rego-
lando la Feralpi anche nel
match per l’assegnazione del
titolo riservato agli Under 9
(3-0). Il gradino più alto del
podio è una questione tra il
Ponte Zanano e la Dinamo
Gazzolo (Under 10). A spun-
tarla sono i portacolori della
frazione saretina, trascinati
dal fiuto realizzativo di Lucas
Rambaldini (5 gol): 2-1. Me-
daglia di bronzo per il Sangio-
go (2-1 sull’Aurora).

La Carrozzeria Supercar
(Under 12) impone la legge
del più forte piegando con un
pokerissimo la resistenza del-
la Gardonese (5-1). L'Asd
Brozzo dello scatenato Iljas
Muhic (7 centri) chiude in

terza piazza (3-2 contro il
Sangiogo).

Tra i Ragazzi va di moda il
viola del Valtrompia: i giglia-
ti inanellano quattro afferma-
zioni in altrettanti impegni
(Alex Dallera furoreggia nel
tabellino marcatori griffan-
do 6 segnature), ultima in or-
dine di tempo quella servita
per domare l’Ome nell’atto
conclusivo (4-1). Tocca a una
palpitante lotteria dei rigori
stabilire vinti e vincitori tra
gli Juniores: il Ponte Zanano
dell’implacabile «puntero»
Alessandro Lecchi (6 gol)
sconfigge il Go San Giovanni
al termine di un’autentica
battaglia (9-8). •
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Sarà Davide Quironi, classe
'68, romano di Guidonia, ma
lucchese di adozione, il nuo-
vo preparatore dei portieri
della Feralpisalò. Prenderà il
posto di Flavio Rivetti. Una
decisione presa dalla società
su indicazione del tecnico Do-
menico Toscano che, dopo
aver fatto a lungo coppia con
Michele Gerace, aveva lavora-
to con Quironi alla Ternana.

QUEST'ULTIMO da calciatore
ha indossato le maglie di
Trento, Lodigiani, Licata,
Lucchese, Ospitaletto, Pisto-

iese, Empoli e Foggia, appen-
dendo i guantoni al chiodo
nel 2000. In Toscana i suoi
momenti più belli: ai tempi
d'oro di Lucca in serie B ha
avuto come tecnici Orrico,
Lippi, Fascetti e Scoglio; con
l'Empoli ha esordito in A.

Dopo tanti anni di gavetta,
dalla scuola calcio alla Prima-
vera, fino ai professionisti,
nell’agosto 2016 Quironi è di-
ventato preparatore dei por-
tieri delle Nazionali giovani-
li, sia maschili che femminili.

LADECISIONEdi chiudere con
Rivetti, nelle file dei verde
blu sin dalla fusione nel
2009 tra Lonato e Salò, è
giunta come un fulmine a
ciel sereno. Flavio, il cui con-
tratto scade a fine giugno e
non sarà rinnovato, ha sem-
pre curato con estrema serie-
tà la preparazione dei nume-
ri 1, contribuendo a miglio-
rarne il rendimento. Nessu-
no pensava francamente che
il rapporto potesse incrinar-
si. Resta il fatto che Toscano,

arrivato sul lago in compa-
gnia del vice Michele Napoli
e del preparatore atletico Ro-
berto Bruno, ha voluto un al-
tro uomo di fiducia.

Intanto oggi a mezzogior-
no, nella sala stampa dello
stadio «Turina», verrà pre-
sentato il nuovo direttore
sportivo, Gianluca Andrissi,
proveniente dallo Spezia.

Il suo curriculum: ex diri-
gente del Como, docente dal
2003 alla Facoltà di Scienze
Motorie dell’Università degli
studi di Milano, allenatore
con patentino di seconda, 18
anni al settore giovanile
dell’Inter. Come ds due sta-
gioni al Monza e una col Re-
nate, dalla scorsa estate in Li-
guria.

Il ruolo è stato occupato per
una vita da Eugenio Olli, e
per alcuni mesi da Francesco
Marroccu, poi passato al Bre-
scia. Al suo posto negli ultimi
mesi è andato il responsabile
del settore giovanile, Pierino
Strada. •SE.ZA.

© RIPRODUZIONERISERVATA

GIOVANILI

Sergio Zanca

Tutti lo vogliono, tutti lo cer-
cano. È a Formentera, assicu-
ra uno. E un altro: no,è a Mia-
mi. Intanto Simone Guerra,
21 gol, capocannoniere
dell’intera serie C, è inseguito
da società di serie B che lo vor-
rebbero come leader nella
prossimastagione. Lui, intan-
to, se ne sta tranquillo in Li-
guria: ad Alassio, con la mo-
glie. Lontano da qualsiasi ten-
tazione. E ricarica le pile, con
l’intenzione di rimanere sul
lago di Garda.

NOVITÀ IN VISTA?«Nessuna -
risponde Guerra -. A parte il
fatto che a dicembre divente-
rò papà. Mi sto godendo le va-
canze in modo sereno, ad
Alassio. Prima di rimettermi
al lavoro, trascorrerò qui an-
cora qualche giorno».

Sul suo futuro Simone è ab-
bastanza categorico: «Alla
Feralpisalò - assicura - mi tro-
vo benissimo, e intendo pro-
seguire. La società è ambizio-
sa. Il presidente Giuseppe Pa-
sini e tutto lo staff vogliono
ottenere qualcosa di impor-
tante. E anche io desidero
proseguire il percorso intra-
preso. Si è fatto molto negli
ultimi anni. Quello che conta
di più nella vita di un calciato-
re è stare bene. Io lo ritengo
un obiettivo prioritario».

Il contratto coi gardesani
scade fra un anno, il 30 giu-
gno 2019: «Io penso seria-
mente di prolungarlo, sem-
pre che la società sia d’accor-
do. Come ho appena detto, è
tra le mie volontà pensare di
continuare insieme questo
percorso di crescita. Gioco a
Salò da tre anni e vedo che ci
sono sempre grandi stimoli
per migliorare».

Guerra porta da sempre la
maglia numero 17, uno dei
motivi (pare) che ha fatto
naufragare le trattative col
Brescia, il cui presidente,
Massimo Cellino, è scara-
mantico come nessun altro.
Con lui nessuno può indossa-

re la casacca col 17; l’allenato-
re non deve mettere in distin-
ta 17 calciatori, ma 18; il nu-
mero 17 del seggiolino al
Sant’Elia di Cagliari è diven-
tato 16 B; l’anno scorso la pre-
sentazione è stata rinviata
dal 17 agosto al 18; al Leeds,
ha ordinato al suo allenatore
di non portare in ritiro il por-
tiere irlandese Paddy Kenny,
colpevole di essere nato il 17
maggio; e via scherzando.
«Ma io non ne so nulla -repli-
ca Guerra -. A me in questi
anni il 17 ha portato solo be-
ne, a dispetto di credenze e
scaramanzie».

Nel ricordargli i 21 gol se-
gnati, e i numerosi assist ef-
fettuati, domandiamo a Si-
mone quali siano stati i fatto-
ri di una produttività così ele-
vata: «Il rendimento è legato
al fatto che alla Feralpisalò
mi trovo bene, e sento la fidu-
cia di tutto l’ambiente - affer-
ma Guerra -. Credo inoltre di
essere maturato molto dal
punto di vista personale: so-
no più consapevole di me
stesso e delle mie capacità».

IL RAMMARICO maggiore per
la stagione appena conclusa?
«Il rammarico più grande è
che, nelle due gare dei quarti
di finale col Catania, non ab-
biamo demeritato. Abbiamo
giocato alla pari, sia in casa
(1-1) che al Massimino (0-2).
Uscire così ha fatto male per-
ché gli etnei non hanno fatto
molto più di noi».

Sul Cosenza, promosso B:
«Se guardiamo alle ultime
partite, ritengo che abbia me-
ritato di salire. Una sorpresa
perché era partita come noi
dal primo turno egli spareg-
gi. Con un pizzico di fortuna
saremmo potuti arrivare an-
che noi così in alto».

E sui Mondiali in corso: «Al-
cune big come Germania e
Argentina sono in difficoltà,
ed è forse questo l'aspetto più
sorprendente. Croazia e Bel-
gio stanno invece dimostran-
do buone cose, e si accredita-
no come outsider». •
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SimoneGuerra,capocannoniere delcampionato: èrichiestissimo mavorrebbe rimanere aSalò

Iltecnico Damiano Zenoni

Berretti

LaCarrozzeria Supercarcheha centratoilsuccesso nell’Under12

DomenicoToscano: ha scelto Quironicomepreparatore deiportieri
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